RELAZIONE SULLE ATTIVITA’ DELL’ASSOCIAZIONE LIBERAMENTE ONLUS. 

ANNI 2019-2020
L’attività storica dell’Associazione.
Liberamente Onlus è una Associazione Non a Scopo di Lucro nata nel 2009 come evoluzione dell’ Associazione Culturale Liberamente, costituita nel 1997 per proporre percorsi per avviare le giovani generazioni al piacere di leggere. Il motivo per cui si è arrivati alla costituzione di una onlus, risiede nel fatto che nel tempo, accanto al bisogno di attivare il piacere di leggere, si assisteva a un fenomeno che emergeva prepotentemente come conseguenza di specifiche difficoltà di apprendimento, quali Dislessia, Discalculia, Disortografia, Disgrafia, ADHD, DSA, BES: un sempre crescente e diffuso disagio scolastico! 

La nostra esperienza quotidiana ci porta all’evidenza che il disagio scolastico non solo permane, ma sta occupando sempre più spazio nel mondo giovanile e oggi sta drammaticamente allontanando i ragazzi non solo dal piacere di leggere, ma anche da quello di imparare, per lasciare il posto a un nichilismo di cui gli adulti dovrebbero cogliere con urgenza la preoccupante dimensione umana e sociale. 

Dal 1997 e in modo ancora più specifico dal 2009, l’equipe multiprofessionale di Liberamente onlus, composta da counsellor, pedagogisti, psicologi, psicoterapeuti, neuro-psicomotricisti ed educatori, accompagna i minori in difficoltà con la scuola e l’apprendimento in percorsi per il superamento del disagio scolastico, utilizzando un approccio che integra, in un modello originale e aggiornato, i più efficaci strumenti del mondo della relazione di aiuto dell’età evolutiva e che fonda le sue basi teoriche sulle più recenti scoperte delle neuroscienze e della neuroplasticità. Con un approccio non clinico, ma capace di guardare oltre il disturbo, si focalizza sulle caratteristiche che rendono unica la persona e la sua mente, lavora per l’emersione delle sue risorse e per liberare potenzialità e risorse finora inespresse. 
Liberare le potenzialità della mente è possibile
Le certificazioni di Dislessia, Discalculia, ADHD, DSA e il disagio scolastico, spesso conseguente, sono in vertiginoso aumento. Dai nostri studi, confermati dalle neuroscienze, sappiamo che le menti di oggi processano i pensieri in modo sempre più complesso, divergente e ricco, utilizzando un mix di immagini mentali, sensazioni ed emozioni in modo associativo, velocissimo e non sequenziale, grazie a una architettura della mente inedita fino a un ventennio fa e che rende le giovani menti spesso incomprensibili per gli adulti e lascia al minore un senso di estraneità e di diversità.
Il sistema scolastico, infatti, è ancora strutturato secondo un modello di insegnamento e di verifica che prevede menti verbali, sequenziali, convergenti ovvero quelle che costituivano la maggioranza per millenni fino a qualche decennio fa.
Affinché le nuove menti non si trovino in difficoltà di apprendimento è importante sia aiutare i ragazzi a diventare consapevoli e capaci di padroneggiare i propri complessi processi cognitivi, sia istruire la loro rete educativa (genitori e insegnanti) affinché le due generazioni possano incontrarsi su un piano di rispetto, conoscenza reciproca e cooperazione.
Se non si attiva ciò, la conseguenza per i ragazzi è spesso un disagio di apprendimento, sovente avviato verso la certificazione di DSA, che può arrivare a generare situazioni di blocco del desiderio di imparare, di alienazione, fino a diventare un vero e proprio rifiuto della scuola. 
Come opera Liberamente Onlus
Prendiamo in carico i minori in una logica sistemica:


• percorsi individuali a cadenza settimanale per i bambini o ragazzi 

• parent training di gruppo o di coppia secondo un modello esperienziale per i relativi genitori

• incontri periodici di rete per gli insegnanti e le varie figure educative presenti nella vita del minore. 

In più di vent’anni di attività abbiamo seguito più di 2000 minori, le loro famiglie e i loro insegnanti e abbiamo conferma quotidiana della nostra idea, per certi versi di rottura, che a monte delle difficoltà del disagio scolastico e relazionale dei minori ci sia, trasversalmente, una nuova struttura delle menti delle ultime generazioni, ignorata e non considerata dal mondo adulto che continua a comunicare e trasmettere attraverso vecchi modelli inesorabilmente inefficaci per questi bambini e ragazzi. 
ATTIVITA’ DEL 2019

RAGAZZI: 60  percorsi individuali a cadenza settimanale ( 1 ora a settimana) per i bambini o ragazzi con un modello originale di lavoro che utilizza la mediazione ludica (Metaplay®) . 
Dopo i primi incontri che mettono a fuoco la situazione e la persona, l’Associazione Liberamente Onlus indirizza i ragazzi verso diversi percorsi che conducono tutti alla consapevolezza, all’orientamento e alla centratura mente-corpo- emozioni, indispensabili per giungere alla piena padronanza. Ovvero, ciò di cui hanno bisogno per cominciare a sentirsi forti e sicuri abbastanza da credere in sé stessi e liberare le proprie potenzialità. 
RAGAZZI: Percorsi ludici in minigruppi per ragazzi provenienti dai percorsi Liberamente. Liberamente Onlus ha organizzato dei percorsi di consolidamento per i ragazzi che hanno concluso il loro percorso con Liberamente per dare loro modo di misurarsi rispetto alle proprie skills, cognitive e relazionali.

Abbiamo gestito 300 ore nell’anno 2019. 
GENITORI: 1 percorso di gruppo Parent Training e 11 percorsi di coppia genitoriale con incontri settimanali.
Il sistema familiare e le relazioni che lo governano ha un’importanza basilare nel percorso di aiuto per disagio scolastico di un minore. Liberamente onlus offre ai genitori un percorso di incontri di gruppo chiamato Parent Training e, in caso vi sia necessità, prende in carico la coppia genitoriale con percorsi dedicati. 
INSEGNANTI  Corso per riconoscere gli "alieni" in classe e contatti con i docenti di ogni singolo minore. 
Liberamente Onlus organizza, in genere su richiesta delle scuole, corsi per insegnanti in cui si formano i docenti sui diversi stili di pensiero, come riconoscerli e come entrarvi in relazione perché possa accendersi la scintilla dell’apprendimento anche negli studenti che non possiedono il pensiero verbale/sequenziale su cui è strutturato il sistema scolastico. Nel 2019 il corso si è tenuto all’Istituto per il turismo Mazzotti di Treviso. Inoltre. Liberamente si occupa regolarmente di creare contatti con i docenti dei ragazzi presi in carico per stabilire insieme strategie efficaci di apprendimento. Nel 2019 ci sono stati contatti e relazioni con moltissimi degli insegnanti dei 60 ragazzi seguiti.
TUTTI. Sportello di ascolto per minori, genitori, insegnanti.
Liberamente Onlus offre al territorio un servizio gratuito di sportello di ascolto per tutti coloro che possano avere problematiche di disagio scolastico. Istituito proprio nel 2019 ha effettuato 150 ore di servizio dalle quali è sorta, tra le altre, un’esigenza di aiuto per le difficoltà relazionali di ragazzi con gravi problemi cognitivi e che ha dato il via alla attività descritta qui di seguito.
RAGAZZI CON GRAVI DIFFICOLTA’ CERTIFICATE. Percorsi ludici in mini-gruppi misti con ragazzi provenienti dai percorsi Liberamente.
Liberamente Onlus ha inserito in via sperimentale, in uno dei minigruppi a carattere ludico dedicati ai ragazzi usciti dai percorsi per disagio scolastico, alcuni ragazzi con deficit cognitivo (autismo, prevalentemente) che lamentavano una grande assenza della dimensione relazionale con i pari. L’esperimento è durato tutto l’anno 2019. Ha visto crescere l’interazione tra i ragazzi, ha facilitato la nascita di relazioni positive, ha confermato le skills relazionali dei ragazzi che avevano concluso i percorsi Liberamente e avviato esperienze stimolanti e positive per i ragazzi certificati con gravi deficit.

ATTIVITA’ DEL 2020
Il calendario delle attività di Liberamente Onlus, all’inizio dell’anno 2020 sembrava molto simile a quello dell’anno precedente sino a metà febbraio, ma, come si può immaginare, dal 9 marzo tutto è cambiato.

Abbiamo dovuto trovare una modalità di lavoro nuova e digitalizzata non solo per garantire la continuità dei percorsi in essere anche a distanza, ma che, trasversalmente, potesse dare presenza e possibilità di accogliere anche le numerosissime richieste di aiuto del passaparola. Non è stato semplice adattare  un metodo esperienziale come Metaplay® , che prevede l’utilizzo di giochi da tavolo, al mezzo digitale ma ci siamo riusciti.

Le nostre attività si sono trasferite in stanze Zoom e Skype aperte 12/14 ore al giorno, in messaggi Whatsapp che si succedevano senza soluzione di conyinuità, telefonate anche solo a senso unico, ma piene di presenza per far sentire che c’eravamo, che i nostri ragazzi fragili non stavano perdendoci, non stavano perdendosi. 

Abbiamo raggiunto nel loro bunker domestico ragazzi che avevano smesso di dormire o che dormivano tut-to il giorno, ragazzi chiusi in camera, ragazzi che avevano abbandonato la scuola, ragazzi che vivevano con- fondendosi con l’avatar del videogioco, ragazzi che avevano iniziato a fumare, ragazzi che avevano iniziato a far uso di cannabinoidi. 

E poi la crisi delle famiglie: totalmente impotenti di fronte a queste reazioni inaspettate dei figli adolescenti oltre a tutta l’emergenza del momento, oltre all’ impoverimento economico (soprattutto per alcune catego- rie), i genitori si trovavano in grande difficoltà a gestire contemporaneamente il doppio ruolo, genitoriale e professionale (in smart working), senza riuscire a evitare l’aumento esponenziale delle incomprensioni, dei conflitti, delle liti. 

Notavamo che giorno per giorno, gli adolescenti si contagiavano silenziosamente del male oscuro del nichilismo e della depressione, quindi tutta l’Equipe ha attivato modalità di maggiore coordinamento e in- contro in videoconferenza.
Inoltre è stata intensa la partecipazione a Webinar tenuti da esperti mondiali e supervisioni per la com- prensione di quanto stava accadendo ai nostri ragazzi. 

Da Giugno abbiamo riaperto in presenza, con prudenza e attenzione alla salute i ragazzi e i genitori poteva- no ancora contare su di noi per essere aiutati a raccogliere le forze. 

Le nostre attività in presenza sono riprese ma non tutte le famiglie se la sono sentita di portare i figli in pre- senza, molti hanno accusato il contraccolpo economico. Per questo abbiamo attivato un sostegno economico per permettere di continuare ad accedere ai percorsi di potenziamento dei ragazzi e abbiamo avviato dei moduli di percorso totalmente gratuiti per l’utenza che ha manifestato l’impossibilità di contribuire. 

L’anno si è concluso con nuove interruzioni dei percorsi individuali e dei gruppi, ma soprattutto con accresciuto disagio emotivo reso ancora più doloroso per chi è già di per sé in difficoltà scolastica: i molti contagi della seconda e terza ondata hanno comportato un nuovo innalzamento della paura, facendo ricadere i minori nuovamente nel tunnel dell’isolamento e dello stress dovuto al poco contenimento e alla ormai scarsa autoregolazione da parte degli adulti, la cui stanchezza ha allagato ogni giornata di questa seconda parte dell’anno. Abbiamo attivato ancora una volta la nostra capacità di ascolto in modalità remota e polverizzata. 

A Marzo abbiamo istituito un numero SOS Scuola Covid che è ancora attivo e utilizzato.
TOTALE DELLE ATTIVITA’ 2020

1630 ore di percorsi di potenziamento individuale per minori (in remoto per il 70%)
592 ore di organizzazione, digitalizzazione, back office
1043 ore di confronto di equipe
377 ore di servizio Spazio Ascolto Gratuito per minori, genitori e insegnanti.
160 ore di servizio SOS Scuola Covid 

